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TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti subregionali e delle società partecipate 

Art. 9  
Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1. Gli enti sub-regionali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e gli altri 
enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, assumono tutte le iniziative 
necessarie volte alla riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti, alla razionalizzazione e allo snellimento 
delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici, 
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organico, al contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 
Da tale attività deve conseguire un risparmio, per ciascun ente, di almeno il 10% 
rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell'anno 2010. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le somme 
riguardanti compensi, gettoni, indennità, retribuzioni o altre utilità comunque 
denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, 
consigli di amministrazione comunque denominati, presenti negli enti sub-regionali, 
negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni e negli altri enti 
dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del 
bilancio regionale, sono automaticamente ridotte del 20 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 31 dicembre 2009. La riduzione non si applica al trattamento 
retributivo di servizio. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai 
compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti 
e compensi sono disciplinati dal successivo articolo 10. 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione 
agli organi collegiali non rientranti nella fattispecie di cui al comma precedente 
operanti nell'ambito degli Enti strumentali, nonché degli Istituti, delle Agenzie, delle 
Aziende, delle Fondazioni e degli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 
Regione che ricevono contributi a carico della finanza regionale è onorifica; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 
normativa vigente. Eventuali gettoni di presenza non possono superare l'importo di 
30 euro a seduta giornaliera per un massimo di tre sedute mensili. La disposizione di 
cui al presente comma non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori 



degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo 
articolo 10. 

4. A decorrere dall'anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e rappresentanza sostenute dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, 
dalle Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o 
vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non 
possono essere superiori all'80% della medesima spesa impegnata nell'anno 2009. 

5. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le 
Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, 
nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono effettuare 
spese per sponsorizzazioni. 

6. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le 
Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, 
nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, possono avvalersi di 
personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni, la 
spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modifiche ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 

7. Non possono più essere destinatari di incarichi, a qualsiasi titolo, da parte della 
Regione Calabria coloro i quali - nominati e/o incaricati dalla Regione stessa per 
l'esercizio di funzioni dirigenziali presso Aziende, Enti, Istituzioni o altri organismi 
attraverso i quali si esplicano, a livello regionale o sub-regionale, le funzioni di 
competenza - abbiano adottato o concorso ad adottare atti o provvedimenti che 
abbiano causato stati di accertato disavanzo finanziario o perdite di esercizio. Tale 
provvedimento è esteso ai Presidenti, Commissari e componenti dei Consigli di 
Amministrazione nominati presso gli stessi organismi. 

8. Per l'anno 2011 gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, devono 
contenere il valore degli impegni di spesa per incarichi di studio, di consulenza e 
prestazione d'opera professionale a soggetti esterni nel limite del 90 per cento degli 
impegni assunti per le medesime tipologie di spesa nel corso dell'esercizio finanziario 
2010. La presente disposizione non si applica nel caso di mancato rispetto delle 
disposizioni di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 e nel 
caso di accertati disavanzi finanziari o di perdite d'esercizio. In tali casi si applicano i 
commi 9 e 10 del presente articolo. 



9. Per l'anno 2011 agli Enti strumentali, nonché agli Istituti, alle Agenzie, alle 
Aziende, le Fondazioni e agli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione 
che non hanno rispettato gli adempimenti di cui all'articolo 23 della legge regionale 
12 giugno 2009, n. 19, è fatto divieto di conferire incarichi di studio, di consulenza e 
prestazione d'opera professionale a soggetti esterni. La presente disposizione non si 
applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, quelle sostenute nell'ambito dei 
programmi operativi comunitari. Restano ferme le deroghe previste dall'articolo 23, 
comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

10. A decorrere dall'anno 2011, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio 
regionale, la spesa annua impegnata dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle 
Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o 
vigilati dalla Regione, per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera 
professionale a soggetti esterni, che hanno presentato nell'anno 2009 disavanzi di 
bilancio o perdite di esercizio o che sono sottoposti a regime di liquidazione, deve 
essere inferiore al 50 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. La presente 
disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, e a quelle 
sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano ferme le deroghe 
previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

11. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'adozione della presente legge, 
predispone idonee misure anche di carattere organizzativo tese al controllo 
dell'andamento delle spese di cui al presente articolo, nel rispetto delle competenze di 
vigilanza e controllo dei Dipartimenti regionali. 

12. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento dell'obiettivo di contenimento della 
spesa previsto dal presente articolo costituisce causa di revoca automatica nei 
confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti strumentali, negli Istituti, 
nelle Agenzie, nelle Aziende e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 
Regione. 

13. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti gli 
Enti sub-regionali di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che 
tenendo conto delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa regionale in materia, 
e sulla base delle spese sostenute negli anni 2007, 2008 e 2009 e 2010 quantificano il 
limite di spesa per l'anno 2011. 

14. Gli enti indicati al comma 1 trasmettono il detto provvedimento, munito del visto 
di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" che, in caso di inottemperanza, provvederà alla 
nomina di un commissario ad acta con oneri a carico del funzionario o dirigente 
inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

 



 

 

  

Art. 10 
Riduzione delle spese per i collegi dei revisori. 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il valore dei 
compensi spettanti ai componenti del collegio dei revisori degli Enti sub-regionali, 
escluse le Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ove non inferiore, è commisurato al 
valore delle entrate accertate nell'esercizio in cui sono espletate le verifiche ovvero, 
nel caso di cessazione dell'incarico nel corso dell'esercizio, sulla base delle entrate 
accertate nell'esercizio precedente, e sono determinate secondo i seguenti scaglioni e 
criteri: 

- entrate accertate fino ad euro 3.000.000,00, lo 0,40 per cento; 

- entrate accertate per il di più fino ad euro 10.000.000,00, lo 0,03 per cento; 

- entrate accertate per il di più oltre ad euro 10.000.001,00, lo 0,002 per cento. 

2. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione del 10 per cento dell'indennità 
fissata per i singoli componenti. 

3. L'onorario minimo previsto per i componenti è pari ad euro 6.500,00, mentre 
l'onorario massimo è pari ad euro 14.000,00. 

4. L'onorario minimo per il Presidente è pari al valore minimo spettante ai 
componenti, maggiorato del 10 per cento, mentre l'onorario massimo è pari al valore 
massimo spettante ai componenti maggiorato del 10 per cento. 

5. Per i componenti supplenti è previsto il medesimo compenso dei revisori titolari 
solo nelle ipotesi disciplinate dall'articolo 2401 del Codice civile. Nelle ipotesi 
diverse da quelle di cui al predetto articolo non è dovuto alcun compenso ai 
componenti supplenti del Collegio dei revisori. 

6. In caso l'ente si trovi in stato di liquidazione o non svolga alcuna attività il 
compenso è ridotto del 50 per cento. 

7. I singoli enti sub-regionali possono derogare alle modalità di determinazione dei 
compensi unicamente per determinare compensi inferiori rispetto a quelli indicati al 
comma 1 per i Componenti e il Presidente del Collegio di revisione. 



7-bis. Le somme di cui al presente articolo si intendono omnicomprensive, con 
inclusione anche degli eventuali rimborsi spese (11). 

8. Tutte le disposizioni che prevedono compensi differenti da quelli contenuti nei 
precedenti commi sono abrogate. 

 

(11) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 27 dicembre 2012, n. 69, a decorrere dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 46 della stessa legge). 

 


